
Verbale_Notaio.pdf


 


N. 179990 Rep.                     N. 64781 Fasc.
VERBALE DI ASSEMBLEA
Repubblica Italiana


L'anno 2011 (duemilaundici) il giorno 24 (venti- 
quattro) del mese di gennaio.
Alle ore 11.09 (undici e minuti nove).
In Rescaldina via Legnano n. 24.
Davanti a me dottor LORENZO STUCCHI Notaio resi- 
dente in Lodi ed iscritto presso il Collegio No- 
tarile di Milano.
E' personalmente comparso il signor:
- VITALE MARCO nato a Brescia il 1^ agosto 1935, 
domiciliato per la carica in Rescaldina, via Le- 
gnano n. 24.
Persona della cui identità personale io Notaio 
sono certo.
E quivi detto comparso nella sua qualità di Pre- 
sidente del Consiglio di Amministrazione della 
Società


"VINCENZO ZUCCHI - SOCIETA' PER AZIONI"
con sede in Rescaldina, via Legnano n. 24, con 
il capitale sociale di Euro 27.804.203,00 i- 
scritta presso il Registro delle Imprese di Mi- 
lano, codice fiscale n. 00771920154;
a sensi dell'art. 12 dello Statuto Sociale assu- 
me la presidenza dell'assemblea qui riunita.


Il Presidente rivolge a tutti gli intervenuti 
il suo più cordiale benvenuto e dichiara:
- che le azioni della società sono attualmente 
negoziate presso il Mercato Telematico Azionario 
gestito da Borsa Italiana S.p.A.;
- che l’avviso di convocazione della presente 
assemblea, indetta per il giorno 24 gennaio 2011 
alle ore 11,00, in Rescaldina, via Legnano n. 
24, in prima convocazione, e, occorrendo, per il 
giorno 27 gennaio 2011, stessi luogo ed ora, in 
seconda convocazione, è stato pubblicato sul 
quotidiano "La Repubblica" in data 23 dicembre 
2010;
- che, per il Consiglio di Amministrazione , sono 
al momento presenti i signori:
* Marco Vitale (presidente)
* Matteo Zucchi (amministratore delegato)
* Manlio Zucchi
* Giordano Zucchi
* Niccolò Zucchi Frua
* Barbara Zucchi Frua
* Daniele Discepolo
* Emilio Bartezzaghi
* Franco Ponzellini


REGISTRATO ALL'AGENZIA 
DELLE ENTRATE DI LODI


IL 04 febbraio 2011
SERIE 1T N. 951 CON
€ 168,00 IMPOSTA REGISTRO
€ 156,00 IMPOSTA DI BOLLO


Dottor LORENZO STUCCHI Notaio
LODI - Piazza Castello, 32 - Tel. 0371 - 56248
MILANO - Via Mazzini, 20 - Tel. 02 - 878551
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- che, per il Collegio Sindacale , risultano pre- 
senti:
* Raoul Francesco Vitulo (Presidente)
* Vittorio Fabio (Sindaco Effettivo)
* Andrea Negri (Sindaco Effettivo);
- che il capitale sociale di euro 27.804.203,00 
(ventisettemilioniottocentoquattromiladuecen- 
totré) è diviso in n. 24.376.800 (ventiquattro- 
milionitrecentosettantaseimilaottocento) azioni 
ordinarie e da n. 3.427.203 (tremilioniquattro- 
centoventisettemiladuecentotré) azioni di ri- 
sparmio tutte del valore nominale di euro 1,00 
(uno) ciascuna;
- che sono fino a questo momento presenti, in 
proprio o per delega, numero 26 (ventisei) azio- 
nisti, portatori di numero 16.721.338 (sedicimi- 
lionisettecentoventunomilatrecentotrentotto) a- 
zioni ordinarie, pari al 68,595296% (sessantotto 
virgola cinque nove cinque due nove sei per cen- 
to) delle complessive n. 24.376.800 (ventiquat- 
tromilionitrecentosettantaseimilaottocento) a- 
zioni ordinarie; 
- che per le azioni intervenute consta l'effet- 
tuazione degli adempimenti previsti dalla legge;
- che si riserva di comunicare le variazioni 
delle presenze che saranno via via aggiornate, 
durante lo svolgimento dell'assemblea;
- che, a cura del personale da me autorizzato, è 
stata accertata la legittimazione degli azioni- 
sti presenti ad intervenire all'assemblea ed in 
particolare è stata verificata la rispondenza 
alle vigenti norme di legge e di statuto delle 
deleghe portate dagli intervenuti;
- che sono stati regolarmente espletati gli a- 
dempimenti preliminari;
- che l'elenco nominativo degli azionisti parte- 
cipanti in proprio o per delega, con specifica- 
zione delle azioni possedute e con indicazione 
della presenza per ciascuna singola votazione – 
con riscontro orario degli eventuali allontana- 
menti prima di ogni votazione – costituirà alle- 
gato del verbale assembleare;
- che, secondo le risultanze del libro dei soci, 
integrate dalle comunicazioni ricevute ai sensi 
dell'articolo 120 TUF e da altre informazioni a 
disposizione, l'elenco nominativo degli azioni- 
sti che partecipano direttamente o indirettamen- 
te in misura superiore al due per cento del ca- 
pitale sociale sottoscritto, rappresentato da a- 
zioni con diritto di voto, è il seguente:
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SOGGETTO                  PERCENTUALE DETENUTA PERC ENTUALE CON DIRITTO


                                 (%)              I  VOTO DETENUTA (%)


Gianluigi Buffon 


(piena proprietà)                14,82                  14,82


Gruppo Zurich 


Financial Services*


(proprietà indiretta)             2,72                   2,72


Carlo Zucchi (piena 


proprietà e usufrutto)            5,75                   5,75


Anna Maria Filippi


(piena proprietà e 


usufrutto)                        5,64                   5,64


Manlio Alberto Zucchi 


(piena proprietà e 


nuda proprietà)                   4,31                   2,03


Maurizio Zucchi 


(piena proprietà e 


nuda proprietà)                   4,24                   1,96


Matteo Zucchi 


(piena proprietà e 


nuda proprietà)                   4,24                   1,96


Valentina Zucchi 


{piena proprietà e 


nuda proprietà)                   4,24                   1,96


Giordano Zucchi 


(piena proprietà 


e usufrutto)                      4,40                   4,40


Anna Maria Dagnino 


(piena proprietà e 


usufrutto)                        4,17                   4,17


Cino Zucchi 


(piena proprietà e 


nuda proprietà)                   2,01                   0,71


Andrea Zucchi 


(piena proprietà e 


nuda proprietà)                   2,01                   0,71


Cassapanca 


(piena proprietà)                 5,13                   5,13


Manlio Zucchi 


(piena proprietà e 


usufrutto)                        4,26                   4,26


Marina Frua 


(piena proprietà e 


usufrutto)                        3,93                   3,93


Maonia 


(piena proprietà e 


nuda proprietà)                  13,69                   6,06


* di cui 1,396% posseduto tramite la Zurich Insurance  PLC e 1,320% 


posseduto tramite Zurich Investments Life S.P.A.


- che è consentito ad esperti, analisti finan- 
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ziari e giornalisti qualificati di assistere al- 
la riunione assembleare;
- che in data 24 aprile 2009 è stata comunicata 
l'esistenza di vigenti patti parasociali previ- 
sti dall'art. 122 TUF tra gli azionisti Carlo 
Zucchi, Anna Maria Filippi, Manlio Alberto Zuc- 
chi, Maurizio Zucchi, Matteo Zucchi, Valentina 
Zucchi, Francesco Zucchi, Giordano Zucchi, Anna 
Maria Dagnino, Cino Zucchi, Andrea Zucchi, Mar- 
tino Micha Zucchi, Cassapanca S.p.A., Manlio 
Zucchi, Marina Frua, Barbara Zucchi Frua, Filip- 
po Zucchi Frua e Maonia S.A., aventi ad oggetto 
complessivamente n. 12.730.776 (dodicimilioni- 
settecentotrentamilasettecentosettantasei) azio- 
ni ordinarie con diritto di voto rappresentative 
di una percentuale pari al 52,22% (cinquantadue 
virgola ventidue per cento) del totale delle a- 
zioni ordinarie di cui è costituito il capitale 
della Società.


Il Presidente invita i soci intervenuti a di- 
chiarare l'eventuale esistenza di cause di impe- 
dimento o sospensione – a norma di legge – del 
diritto di voto, relativamente alle materie e- 
spressamente elencate all'Ordine del Giorno.


Nessuno prende la parola in merito.
Il Presidente dichiara validamente costituita 


l'assemblea per discutere sull'ordine del giorno 
di cui infra e, richiamato l'art. 14 dello sta- 
tuto sociale, invita l'assemblea a richiedere al 
Dottor Lorenzo Stucchi, notaio in Lodi, di redi- 
gere il verbale della presente riunione.


Messa ai voti la proposta risulta approvata 
all'unanimità per alzata di mano, nessuno con- 
trario nè astenuto.


A questo punto il Presidente:
- comunica ai partecipanti che potranno avvaler- 
si della facoltà di richiedere la verbalizzazio- 
ne in sintesi dei loro eventuali interventi, 
salva la facoltà di presentare testo scritto de- 
gli interventi stessi;
- prega i partecipanti di non abbandonare la sa- 
la fino a quando le operazioni di scrutinio e la 
dichiarazione dell'esito della votazione non 
siano state comunicate e quindi siano terminate;
- chiede comunque che, qualora nel corso del- 
l'assemblea i partecipanti dovessero uscire dal- 
la sala, segnalino al personale addetto il pro- 
prio nome e cognome affinché sia rilevata l'ora 
di uscita;
- fa presente che nel corso della discussione 
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saranno accettati interventi solo se attinenti 
alla proposta di volta in volta formulata su 
ciascun punto all’ordine del giorno, contenuti 
entro convenienti limiti di tempo;
- comunica che le votazioni avverranno per alza- 
ta di mano, con rilevazione nominativa degli a- 
zionisti contrari o astenuti, che dovranno comu- 
nicare verbalmente il loro nominativo ed il no- 
minativo dell'eventuale delegante, nonché il nu- 
mero delle azioni rappresentate in proprio o per 
delega; 
- avverte che è in corso la registrazione audio 
dei lavori assembleari, anche al fine di facili- 
tare la verbalizzazione.


Prima di passare all'Ordine del Giorno il 
Presidente chiede all’Amministratore Delegato di 
illustrare brevemente la situazione della so- 
cietà e del Gruppo. Ricollegandosi all’assemblea 
tenutasi lo scorso mese di giugno, il Presidente 
ricorda che in quella sede molti azionisti sol- 
lecitarono un aumento di capitale, sul quale il 
Consiglio era d'accordo, ma che non poteva esse- 
re deliberato prima del perfezionamento di alcu- 
ni processi aziendali in corso. Il Presidente 
ritiene che ora questa situazione sia maturata.


L'Amministratore Delegato illustra alcuni 
fatti importanti che hanno caratterizzato l'anno 
2010.


Per quanto riguarda la controllata "De- 
scamps", che è stata causa di grandi perdite ne- 
gli ultimi anni, riferisce che in data 29 giugno 
2010 è stata ammessa alla procedura di Rédresse- 
ment Judiciaire.


Nei mesi successivi è stato raggiunto un ac- 
cordo con il fondo Astrance Capital per la ces- 
sione dell'80% (ottanta per cento) della parte- 
cipazione subordinatamente all'omologa da parte 
del Tribunal de Commerce de Paris del piano di 
continuità.


Sono stati presentati numero 7 (sette) piani 
di cessione interessanti gli asset di Descamps, 
di cui uno particolarmente competitivo al piano 
di continuità sottoscritto con Astrance Capital.


Il dossier è stato spostato dal Tribunale di 
Parigi a quello di Bobigny per problemi di con- 
flitto di interessi. La nuova udienza è stata 
fissata per il 26 gennaio 2011. 


Rileva comunque che, indipendentemente dalla 
decisione del Tribunale, Descamps uscirà dal pe- 
rimetro del consolidato.
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Per quanto riguarda la partecipata "Mascio- 
ni", l’Amministratore Delegato evidenzia una de- 
cisa ripresa dei volumi su tutti i business (fa- 
con, prodotto finito e tessile tecnico), l'inse- 
rimento di una nuova linea di business (tessuto 
garzato) e la riduzione dei costi operata.


Al 30 settembre a fronte di una perdita del 
precedente esercizio di 4.628 migliaia di Euro 
figura un risultato positivo di 369 migliaia di 
Euro.


Per quanto riguarda l'andamento della busi- 
ness unit "Zucchi e filiali” l’Amministratore 
Delegato evidenzia un recupero delle quote di 
mercato in Italia e una riduzione dei costi in- 
tervenuta.


Al 30 settembre, a fronte di una perdita del 
precedente esercizio di 12.967 migliaia di Euro 
si registra un risultato positivo di 747 miglia- 
ia di Euro.


Per quanto riguarda gli Asset immobiliari, 
l'Amministratore Delegato riferisce quanto segue:
• ISCA PANTANELLE - è stata ceduta una parte 
dello stabilimento per 380 mila euro;
• CASOREZZO - è stato approvato il piano inte- 
grato di intervento che agevola il frazionamento 
dell’area e la parziale riconversione a commer- 
ciale e terziario: è stato firmato un prelimina- 
re per la vendita di un primo lotto per un im- 
porto pari a 1,5 milioni di euro;
• VIMERCATE - è in corso di approvazione il 
nuovo PGT con conversione dell’area a destina- 
zione commerciale.


Per quanto riguarda la ristrutturazione del 
debito l'Amministratore Delegato riferisce inol- 
tre che sono in corso le trattative con il pool 
di banche finanziatrici; è previsto a breve un 
accordo per il prolungamento della moratoria fi- 
no al 31 marzo. Sottolinea che è in corso l'as- 
severazione del piano da parte del Perito ai fi- 
ni dell'art. 182 bis Legge Fallimentare.


Sulle prospettive future l'Amministratore 
Delegato conclude che, con l'uscita della De- 
scamps dal perimetro consolidato del gruppo, e 
sulla base dei positivi risultati raggiunti nel 
2010, il piano industriale 2011-2015 garantirà 
il raggiungimento di un buon livello di redditi- 
vità e di generazione di cassa; la dismissione 
degli immobili consentirà di ridurre il debito 
ad un livello coerente con la generazione di 
cassa futura del business; il management sta la- 
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vorando su alcune direttrici di sviluppo, ad og- 
gi non integrate nel piano industriale, che pos- 
sano rafforzare le prospettive strategiche del 
gruppo e migliorarne il livello di redditività. 
Tali direttrici sono:
• Nuovi business attraverso licenze/partnership
• Espansione geografica attraverso licen- 
ze/partnership
• Nuovi format retail.


Il Presidente conclude quindi le osservazio- 
ni preliminari rimarcando come l'operazione di 
aumento di capitale sia un pilastro fondamentale 
per le prospettive di sviluppo della società.


Il Presidente dà quindi lettura del seguente
ORDINE DEL GIORNO


1) Eliminazione del valore nominale e riduzione 
del capitale sociale per copertura delle perdi- 
te; deliberazioni inerenti e conseguenti.
2) Aumento di capitale scindibile, a pagamento, 
in opzione ai Soci, per massimi Euro 
15.014.269,60 (quindicimilioniquattordicimiladu- 
centosessantanove/60) con emissione di massime 
n. 150.142.696 (centocinquantamilionicentoquara- 
taduemilaseicentonovantasei) azioni ordinarie da 
liberarsi in denaro ad un prezzo pari al valore 
di Euro 0,10 (zero virgola dieci) per azione, 
offerte in opzione ai possessori di azioni ordi- 
narie in ragione di n. 27 (ventisette) nuove a- 
zioni ordinarie per ogni 5 (cinque) azioni ordi- 
narie vecchie possedute o azioni di risparmio 
possedute, con attribuzione gratuita di un war- 
rant “Vincenzo Zucchi 2011-2014” ogni azione 
sottoscritta; deliberazioni inerenti e conse- 
guenti.
3) Aumento di capitale sociale scindibile, a 
pagamento, a servizio dell’esercizio dei warrant 
“Vincenzo Zucchi 2011-2014”, per massimi Euro 
15.014.269,60 (quindicimilioniquattordicimiladu- 
centosessantanove/60), tali warrant da assegnar- 
si gratuitamente ai soci in ragione di 1 warrant 
per ogni azione acquisita in esecuzione dell’au- 
mento di capitale di cui al punto 2) che prece- 
de; deliberazioni inerenti e conseguenti.
4) Modifiche degli articoli 7, 9, 11, 15 e 26 
dello Statuto Sociale, anche in adeguamento al 
D.Lgs. 27/2010, e introduzione del nuovo artico- 
lo 26 con conseguente rinumerazione degli arti- 
coli successivi dello Statuto vigente; delibera- 
zioni inerenti e conseguenti.


Il Presidente ricorda:
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- che sono state depositate presso la sede so- 
ciale e presso Borsa Italiana S.p.A., a disposi- 
zione del pubblico, e trasmesse alla Consob, ai 
sensi dell'art. 92, regolamento Consob 11971, la 
relazione degli amministratori sulle proposte 
concernente i punti all'ordine del giorno nonché 
la relazione degli amministratori ai sensi del- 
l'art. 2446 Codice Civile, il tutto anche ai 
sensi degli artt. 3 D.M. 437/1998 e 72, comma 1, 
e 92, comma 1 lett. a), del regolamento Consob 
11971.


In relazione a tale ordine del giorno infor- 
ma che è pervenuta da parte della Consob, con 
nota in data 20 gennaio 2011, una richiesta di 
diffusione delle informazioni ai sensi dell’art. 
114 TUF, comma 5, del D.Lgs. 58/98 (TUF) della 
quale il Presidente dà integrale notizia prima 
della trattazione degli argomenti posti all’or- 
dine del giorno, leggendo la relazione che si 
allega al presente verbale sotto la lettera "A".


Prima di passare alla trattazione dell'Ordi- 
ne del Giorno ritiene sia utile una breve illu- 
strazione dei criteri che hanno guidato i nostri 
Advisors ed il Consiglio nel definire i termini 
della operazione in esame oggi. 


Invita quindi il Dottor MASSIMO TURCATO di 
Banca Akros S.p.A. ad illustrare brevemente i 
criteri che hanno guidato lo studio dell'opera- 
zione di aumento di capitale.


Il Dottor MASSIMO TURCATO riferisce che l'o- 
perazione si inserisce in un momento che, ogget- 
tivamente parlando, non è semplice per le impre- 
se italiane quotate e non; l'operazione che vie- 
ne deliberata deve essere una operazione che 
permetta di poter aver il massimo successo pos- 
sibile sul mercato; l'operazione di aumento di 
capitale non è assistita da un consorzio di ga- 
ranzia bancario ed al momento non è chiaro quali 
saranno i soci attuali che seguiranno l'aumento 
di capitale; quindi nel fissare le condizioni si 
sono scelte condizioni molto attraenti per i so- 
ci e soprattutto per coloro che ancora soci non 
sono; pertanto è stato proposto un prezzo che 
può garantire un certo sconto rispetto al corso 
del titolo ed è stato deciso di accludere alle 
nuove azioni dei warrant che costituiranno un 
secondo passo di ripatrimonializzazione. L'ope- 
razione come tempistica è soggetta al piano di 
rinegoziazione in atto con le Banche ed alla au- 
torizzazione delle competenti Autorità di Vigi- 


              


8 







lanza. Auspica di poter portare a termine l'ope- 
razione entro il primo semestre 2011.


In relazione al primo punto  all'ordine del 
giorno:
" 1) Eliminazione del valore nominale e riduzione 
del capitale sociale per copertura delle perdi- 
te; deliberazioni inerenti e conseguenti "
il Presidente precisa che, come risulta dalla 
relazione degli amministratori, i Signori Azio- 
nisti sono convocati in assemblea straordinaria 
altresì per approvare la situazione patrimoniale 
della Società al 31 ottobre 2010, quale redatta 
dal Consiglio di Amministrazione e per la quale 
è stata messa a disposizione dei soci e del pub- 
blico apposita relazione, e, quindi, adottare i 
necessari provvedimenti ai sensi e per gli ef- 
fetti dell’art. 2446 codice civile. Al riguardo, 
si sottolinea che l’assemblea svoltasi in data 
23 giugno 2010 ha deliberato di portare a nuovo 
le perdite complessive maturate rinviando ad al- 
tra assemblea l’adozione dei provvedimenti pre- 
visti dall’art. 2446 codice civile.
A tal fine precisa che il Collegio Sindacale ha 
redatto apposita relazione ai sensi dell’art. 
2446 c.c. con la quale "concorda quindi con la 
proposta del Consiglio di Amministrazione:
• di copertura delle perdite al 31 ottobre 2010 
mediante l’integrale utilizzo delle riserve esi- 
stenti e la parziale riduzione del Capitale so- 
ciale;
• di aumento del Capitale sociale nei termini e 
con le modalità sopra descritte, al fine di re- 
perire le risorse finanziarie indispensabili a 
garantire la continuità, così come evidenziato 
dal piano economico-finanziario predisposto.”


Ricorda che dette relazioni sono state messe 
a disposizione del pubblico ai sensi di legge e 
distribuiti agli intervenuti. Pertanto, propone 
all’assemblea di ometterne la lettura, e ciò an- 
che per i successivi punti all’ordine del giorno.


Messa ai voti la proposta risulta approvata 
all'unanimità per alzata di mano, nessuno con- 
trario nè astenuto.


Il Presidente chiede al Notaio di dare let- 
tura della proposta di deliberazione, dopo di 
che verrà aperta la discussione sull’argomento 
posto all'ordine del giorno.
La proposta è la seguente:
"   L’Assemblea degli Azionisti della Vincenzo 
Zucchi S.p.A., riunita in sede straordinaria, 
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presso la sede sociale in Rescaldina, via Legna- 
no n. 24, 
- esaminate la situazione patrimoniale al 31 ot- 
tobre 2010 e preso atto della relazione del con- 
siglio di amministrazione e delle osservazioni 
del collegio sindacale, documenti redatti ai 
sensi dell’art. 2446 del codice civile;
- vista la proposta del consiglio di amministra- 
zione


D E L I B E R A
1. di approvare la situazione economico 


patrimoniale redatta anche ai sensi dell’art. 
2446 c.c., chiusa al 31 ottobre 2010, dalla qua- 
le risulta una perdita di periodo di Euro 
59.695,66 (cinquantanovemilaseicentonovantacin- 
que e sessantasei centesimi) che, sommata alle 
perdite di esercizi precedenti pari a complessi- 
vi Euro 73.836.387,98 (settantatremilioniotto- 
centotrentaseimilatrecentottantasette e novan- 
totto centesimi), evidenzia una perdita cumulata 
di Euro 73.896.083,64 (settantatremilioniotto- 
centonovantaseimilaottantatré e sessantaquattro 
centesimi);


2. di approvare la relazione del Consiglio 
di Amministrazione redatta ai sensi dell’art. 
2446 Codice Civile;


3. di coprire le perdite cumulate al 31 
ottobre 2010, per l’importo complessivo, come 
segue:
a)    quanto ad Euro 5.560.840,60 (cinquemilio- 
nicinquecentosessantamilaottocentoquaranta e 
sessanta centesimi) mediante integrale utilizzo 
della riserva legale;
b)     quanto ad Euro 12.519.932,97 (dodicimi- 
lionicinquecentodiciannovemilanovecentotrentadue 
e novantasette centesimi) mediante integrale u- 
tilizzo della riserva sovrapprezzo azioni;
c)     quanto ad Euro 1.008.422,05 (unmilioneot- 
tomilaquattrocentoventidue e cinque centesimi) 
mediante integrale utilizzo della riserva riva- 
lutazione Legge 342/00;
d)     quanto ad Euro 3.313.404,97 (tremilioni- 
trecentotredicimilaquattrocentoquattro e novan- 
tasette centesimi) mediante integrale utilizzo 
dell’avanzo di fusione;
e)    quanto ad Euro 28.510.403,18 (ventottomi- 
lionicinquecentodiecimilaquattrocentotré e di- 
ciotto centesimi) mediante integrale utilizzo 
delle riserve IFRS;
f)    quanto ad Euro 2.394.033,95 (duemilioni- 
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trecentonovantaquattromilatrentatré e novanta- 
cinque centesimi) mediante integrale utilizzo 
degli utili portati a nuovo;
g)    quanto a Euro 20.589.045,92 (ventimilioni- 
cinquecentottantanovemilaquarantacinque e novan- 
tadue centesimi) mediante riduzione del capitale 
sociale da Euro 27.804.203,00 (ventisettemilio- 
niottocentoquattromiladuecentotré) ad Euro 
7.215.157,08 (settemilioniduecentoquindicimila- 
centocinquantasette e otto centesimi), con con- 
testuale eliminazione dell’indicazione del valo- 
re nominale delle azioni, il cui valore nominale 
implicito (detto anche “parità contabile”) viene 
pertanto ridotto da Euro 1,00 (uno) a Euro 
0,2594 (zero e duemilacinquecentonovantaquattro 
centesimi);


4. di procedere all’azzeramento della riser- 
va da rivalutazione ex Legge n. 72/1983, acqui- 
sita anche mediante fusione per incorporazione 
delle società Bassetti S.p.A. e Standardtela 
S.p.A., senza vincolo di reintegro, ai sensi 
dell’articolo 6, comma 2, della Legge 72/1983;


5. di procedere all’azzeramento della riser- 
va da rivalutazione ex Legge n. 413/1991, acqui- 
sita anche mediante fusione per incorporazione 
delle società Bassetti S.p.A. e Standardtela 
S.p.A., senza vincolo di reintegro, ai sensi 
dell’articolo 26, comma 2, della Legge 413/1991;


6. di procedere all’azzeramento della riser- 
va da rivalutazione ex Legge n. 342/2000, acqui- 
sita anche mediante fusione per incorporazione 
delle società Bassetti S.p.A. e Standardtela 
S.p.A., senza vincolo di reintegro, ai sensi 
dell’articolo 13, comma 2, della Legge 342/2000;


7. di modificare l’articolo 5 dello statuto 
sociale, al fine di riflettere le delibere as- 
sunte così come proposto dal Consiglio di Ammi- 
nistrazione;


8. di attribuire all’organo amministrativo 
e, per esso, al presidente e all’amministratore 
delegato in via disgiunta, ogni più ampio potere 
per dare esecuzione alla presente deliberazione, 
ivi compresi quelli di introdurre le modifica- 
zioni o integrazioni di carattere non sostanzia- 
le che fossero richieste dalle competenti auto- 
rità, anche ai fini dell’iscrizione nel registro 
delle imprese, nonchè dalla società di gestione 
del mercato.”


Il Presidente dà inizio alla discussione, 
riservandosi di rispondere alle eventuali doman- 
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de al termine degli interventi.
Nessuno chiedendo la parola, il Presidente 


pone ai voti la proposta di deliberazione di cui 
sopra e ribadisce la richiesta agli azionisti 
presenti di dichiarare eventuali carenze di le- 
gittimazione al voto, relativamente a questa de- 
liberazione.


Comunica quindi che non sono cambiati i soci 
presenti in assemblea e che nessun azionista ha 
dichiarato eventuali cambiamenti di legittima- 
zione di voto.


Le operazioni di voto si svolgono per alzata 
di mano mediante prova e controprova.


Al termine della votazione dà atto che la 
proposta di delibera sopra trascritta è approva- 
ta a maggioranza con l'astensione dei soci CORI- 
NI MARCO VALERIO, portatore di numero 70.635 
(settantamilaseicentotrentacinque) azioni; FA- 
BRIS CARLO portatore di numero 302 (trecentodue) 
azioni e BUFFON GIANLUIGI, portatore di numero 
3.612.000 (tremilioniseicentododicimila), e 
quindi con voto favorevole di numero 13.038.401 
(tredicimilionitrentottomilaquattrocentouno) a- 
zioni pari al 77,97% (settantasette virgola no- 
vantasette per cento) del capitale rappresentato 
in assemblea, nessuno avendo votato contrario.


In relazione al secondo punto  all'ordine del 
giorno:
"2) Aumento di capitale scindibile, a pagamento, 
in opzione ai Soci, per massimi Euro 
15.014.269,60 (quindicimilioniquattordicimiladu- 
centosessantanove/60) con emissione di massime 
n. 150.142.696 (centocinquantamilionicentoquara- 
taduemilaseicentonovantasei) azioni ordinarie da 
liberarsi in denaro ad un prezzo pari al valore 
di Euro 0,10 (zero virgola dieci) per azione, 
offerte in opzione ai possessori di azioni ordi- 
narie in ragione di n. 27  (ventisette) nuove a- 
zioni ordinarie per ogni 5 (cinque) azioni ordi- 
narie vecchie possedute o azioni di risparmio 
possedute, con attribuzione gratuita di un war- 
rant “Vincenzo Zucchi 2011-2014” ogni azione 
sottoscritta; deliberazioni inerenti e conse- 
guenti"
il Presidente precisa che, come risulta dalla 
relazione degli amministratori, si rende oppor- 
tuno, al fine di incrementare le risorse finan- 
ziarie della società, aumentare a pagamento, in 
denaro, il capitale sociale di ulteriori quindi- 
ci milioni da offrire in opzione ai soci.
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Ai fini del proposto aumento di capitale, chiede 
al Presidente del Collegio sindacale di attesta- 
re che il capitale sociale ad oggi sottoscritto, 
pari ad euro 7.215.157,08 (settemilioniduecento- 
quindicimilacentocinquantasette e otto centesi- 
mi), è interamente versato e che la società non 
si trova nelle condizioni di cui agli artt. 2446 
e 2447 Codice Civile.


Il Presidente del Collegio Sindacale, Dottor 
Raoul Vitulo, conferma l'attestazione ed esprime 
parere favorevole all’operazione.


Il Presidente chiede quindi al notaio di da- 
re lettura della proposta di deliberazione, dopo 
di che si aprirà la discussione sull’argomento 
posto all'ordine del giorno.


La proposta è la seguente:
"    L’Assemblea degli Azionisti della Vincenzo 
Zucchi S.p.A., riunita in sede straordinaria, 
presso la sede sociale in Rescaldina, via Legna- 
no n. 24, 
- preso atto della relazione del consiglio di 
amministrazione;
- preso atto dell’attestazione del collegio sin- 
dacale che il capitale sociale ad oggi sotto- 
scritto è interamente versato


D E L I B E R A
1. di aumentare il capitale sociale a pa- 


gamento per massimi euro 15.014.269,60 (quindi- 
cimilioniquattordicimiladuecentosessantanove e 
sessanta centesimi), mediante emissione di mas- 
sime numero 150.142.696 (centocinquantamilioni- 
centoquarantaduemilaseicentonovantasei) nuove a- 
zioni ordinarie al valore di Euro 0,10 (zero e 
dieci centesimi) ciascuna, alle seguenti condi- 
zioni:
- le azioni di nuova emissione vengono offerte 
in opzione ai soci in ragione di 27 (ventisette) 
nuove azioni ogni 5 (cinque) azioni ordinarie 
possedute o azioni di risparmio possedute e con 
attribuzione gratuita di n. 1 (un) warrant “Vin- 
cenzo Zucchi 2011-2014” ogni azione sottoscritta;
- le azioni di nuova emissione dovranno essere 
liberate in denaro ad un prezzo pari al valore 
contabile di Euro 0,10 (zero e dieci centesimi) 
per ciascuna azione, da versare integralmente al 
momento della sottoscrizione;
- il diritto di opzione dovrà essere esercitato 
entro il termine, non inferiore a trenta giorni 
dalla data di iscrizione nel registro delle im- 
prese dell’offerta di opzione ai sensi dell’art. 
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2441, comma 2, Codice Civile, da stabilire a cu- 
ra dell’organo amministrativo nell’offerta mede- 
sima e nel prospetto ai sensi di legge;
- il termine finale per la sottoscrizione viene 
fissato al 31 (trentuno) dicembre 2011, ai sensi 
dell’art. 2439 Codice Civile;
- le azioni di nuova emissione avranno godimento 
a decorrere dal 1^ gennaio 2011;
- l’aumento manterrà efficacia anche se parzial- 
mente sottoscritto, e, per la parte sottoscrit- 
ta, sin dal momento della sua sottoscrizione, 
salvi gli adempimenti di legge;


2. di emettere massimi numero 150.142.696 
(centocinquantamilionicentoquarantaduemilasei- 
centonovantasei) warrant “Vincenzo Zucchi 
2011-2014”, da assegnare gratuitamente ai sotto- 
scrittori del presente aumento, in rapporto di 
n. 1 (un) warrant ogni azione sottoscritta; det- 
ti warrant daranno il diritto di sottoscrivere 
azioni di nuova emissione della Società, al va- 
lore di Euro 0,20 (zero e venti centesimi) cia- 
scuna, in rapporto di n. 1 (una) azione di nuova 
emissione per ogni due warrant posseduti, il 
tutto secondo le modalità e i termini precisa- 
mente indicati nel regolamento warrant “Vincenzo 
Zucchi 2011-2014”, che si approva in ogni sua 
parte e che si allega al presente verbale assem- 
bleare sotto la lettera "B" per costituirne par- 
te integrante, dandosi atto che a servizio 
dell’esercizio dei warrant medesimi viene deli- 
berato separato aumento di capitale di cui al 
successivo punto all’ordine del giorno;


3. di subordinare l’efficacia dei punti 1) 
e 2) della presente delibera al perfezionamento 
dell’accordo di ristrutturazione dei debiti per 
effetto dell’inutile decorso del termine di 
quindici giorni di cui all’art. 182-bis, quarto 
comma, Legge Fallimentare, o comunque per effet- 
to del passaggio in giudicato del decreto di o- 
mologazione del predetto accordo di ristruttura- 
zione;


4. di aggiungere, in conseguenza della deli- 
berazione di cui sopra, nell’art. 5 dello statu- 
to sociale il seguente comma 2: “L’assemblea 
straordinaria in data 24 gennaio 2011 ha delibe- 
rato di aumentare il capitale sociale per massi- 
mi Euro 15.014.269,60 (quindicimilioniquattordi- 
cimiladuecentosessantanove e sessanta centesi- 
mi), in denaro, in opzione ai soci, in via scin- 
dibile, con termine finale di sottoscrizione al- 
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la data del 31 dicembre 2011 e con assegnazione 
gratuita di n. 1 (un) warrant per ogni n. 1 (u- 
na) azione di nuova emissione, avente ad oggetto 
il diritto alla sottoscrizione di ulteriore n. 1 
(una) azione di nuova emissione ogni n. 2 (due) 
warrant, con termine finale alla data del 31 di- 
cembre 2014”;


5. di conferire all’organo amministrativo 
ogni più ampio potere affinché provveda a dare 
esecuzione alla deliberazione sopra adottata, i- 
vi compresi quelli di stabilire ogni ulteriore 
condizione e termine dell’aumento di capitale 
come sopra deliberato, redigere e pubblicare il 
prospetto informativo e l’offerta in opzione, 
dar corso al collocamento ai soci in opzione, e- 
seguire l’asta dei diritti inoptati e quindi 
collocare l’eventuale inoptato, emettere le a- 
zioni sottoscritte, unitamente ai warrant con 
esse assegnati, effettuare ogni dichiarazione e 
procedura affinché le azioni e i warrant siano 
attribuiti ai sottoscrittori, anche per il tra- 
mite degli intermediari aderenti al sistema di 
gestione accentrata degli strumenti finanziari 
dematerializzati, eventualmente chiedendo la 
quotazione dei warrant medesimi, nonché effet- 
tuare l’attestazione di cui all’art. 2444 c.c. 
ed il deposito dello statuto riportante la cifra 
aggiornata del capitale sociale ai sensi 
dell’art. 2436 c.c., unitamente a tutti gli a- 
dempimenti, dichiarazioni, comunicazioni e pat- 
tuizioni richieste dalla legge o comunque oppor- 
tune per dare piena esecuzione e attuazione a 
quanto sopra deliberato.”


Il Presidente dà inizio alla discussione, 
riservandosi di rispondere alle eventuali doman- 
de al termine degli interventi.


Prende la parola CORINI MARCO VALERIO in 
rappresentanza del socio BUFFON GIANLUIGI, che 
legge una lettera autografa del socio stesso che 
viene allegata al presente verbale sotto la let- 
tera "C".


Il socio RODINO' WALTER, ritiene che l'au- 
mento di capitale sul quale siamo chiamati a de- 
liberare è insufficiente; dichiara di aver ap- 
prezzato le esposizioni del Presidente e del- 
l'Amministratore Delegato, ma sottolinea che 
l'unica certezza al momento attuale è il debito 
della società e ritiene che l'aumento di capita- 
le non sia sufficiente a reggere il peso gravoso 
di tale debito; invita a valutare un aumento di 
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capitale più cospicuo ed adeguato. 
Continua il proprio intervento rilevando che 


dalla situazione contabile al 31 ottobre 2010 e- 
merge che il capitale circolante è diminuito per 
un aumento dei debiti a breve e delle rimanenze 
di magazzino e chiede se siano state compiute 
tutte le verifiche del caso per una eventuale 
svalutazione del magazzino invitando gli ammini- 
stratori a porre tutte le attenzioni necessarie 
ad una corretta valutazione delle rimanenze.


Il socio REALE DAVIDE GIORGIO ritiene insuf- 
ficiente l'aumento di capitale; sottolinea che 
esiste un squilibrio patrimoniale finanziario 
che vanifica gli sforzi di ristrutturazione; 
prosegue rilevando che al 20 gennaio non si sa 
ancora nulla sulle intenzioni degli azionisti di 
riferimento e conclude chiedendo una maggiore 
chiarezza, nonché segnali di una forte volontà 
di rifinanziare la società.


Il socio FABRIS CARLO dichiara di condivide- 
re i precedenti interventi; chiede di conoscere 
i tempi previsti dal consiglio di amministrazio- 
ne per l'aumento di capitale; pone poi il pro- 
blema dei resti: avendo abolito il valore nomi- 
nale delle azioni ritiene che si possa procedere 
ad un aumento meglio calibrato che non dia ori- 
gine a frazioni; chiede se sia stata incaricata 
qualche società per la trattazione (acqui- 
sto/vendita) delle differenze risultanti dal 
rapporto di 27 nuove azioni contro 5 azioni pos- 
sedute; crede che sarebbe opportuno conoscere 
oggi le intenzioni della famiglia Zucchi sulla 
sottoscrizione o meno dell'aumento di capitale; 
ritiene completamente insufficiente questa pro- 
posta di aumento di capitale e chiede una modi- 
fica delle condizioni dell'aumento di capitale 
aumentando l'importo dallo stesso.


Il Presidente VITALE risponde subito al so- 
cio FABRIS affermando che la gestione dei dirit- 
ti derivanti dai resti sarà affidata alla Banca 
Akros.


Per quanto riguarda le altre osservazioni 
sull'aumento di capitale, ritenuto da alcuni in- 
tervenuti insufficiente, il Presidente riferisce 
che si è dovuto determinare un aumento di capi- 
tale tale da essere recepito dal mercato (chi 
sottoscriverebbe un aumento, al limite, di 100 
milioni?). Nessuno ha mai detto che questo au- 
mento di capitale sia sufficiente a compensare 
la sproporzione fra il debito e il patrimonio, 
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ma è un passaggio indispensabile insieme agli 
altri due strumenti dell'accordo con le banche e 
la dismissione degli immobili; bisogna tenere 
anche conto del recupero della economicità del- 
l'azienda; l'aumento di capitale non verrà por- 
tato immediatamente a riduzione del debito con 
le banche perchè, se le banche concordassero una 
dilazione interessante come è nei piani, non sa- 
rebbe necessario l'aumento di capitale, che ser- 
virà invece per cancellare altri debiti più ur- 
genti. Ribadisce e concorda che l'aumento di ca- 
pitale da solo è insufficiente, ma che deve es- 
sere considerato con tutti gli altri elementi 
sopra esposti; per quanto riguarda le intenzioni 
della famiglia Zucchi ritiene che chi vorrà man- 
tenere un ruolo gestionale nella società sotto- 
scriverà certamente l'aumento di capitale, men- 
tre altri accetteranno anche una diminuzione 
della propria partecipazione; si dichiara comun- 
que fiducioso che l'aumento di capitale troverà 
una sicura esecuzione e copertura sul mercato.


L'Amministratore Delegato ZUCCHI MATTEO con- 
ferma che gli attuali soci di riferimento sono 
anche aperti ad un processo di diluizione e che 
l'importo dell'aumento di capitale è stato con- 
cordato con le banche creditrici sulla base di 
un equilibrio trovato con le stesse. Per quanto 
riguarda i tempi di esecuzione ritiene che l'au- 
mento di capitale possa divenire esecutivo nel 
mese di giugno, espletate l'istruttoria CONSOB, 
l'omologa di cui all'art. 182 bis Legge Falli- 
mentare e l'approvazione del bilancio 2010. In 
merito alla destinazione dell'aumento di capita- 
le precisa che lo stesso sarà rivolto, nel ri- 
spetto dell'art. 182 bis, a pagare i debiti or- 
dinari scaduti laddove i creditori lo richiedano 
(debiti che erano stati quantificati in 10 mi- 
lioni di euro, ridotti a fine anno ad 8 milioni 
di euro e con la possibilità di rinegoziare al- 
cune scadenze con qualche fornitore). Inoltre 
tutte le risorse finanziarie possibili saranno 
rivolte allo sviluppo del piano industriale.


Il socio REALE insiste sulla possibilità che 
un maggior aumento di capitale potesse essere 
sottoscritto dai soci e dal mercato.


Il socio FABRIS sulla considerazione che 
l'aumento di capitale si intenderà limitato alle 
minori sottoscrizioni raccolte entro il 31 di- 
cembre 2011, considera che si poteva deliberare 
anche un aumento più consistente, anche il dop- 
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pio, non essendo nessuno obbligato a sottoscri- 
verlo. 


Anche l'Avvocato CORINI, per conto del socio 
BUFFON, non esclude che il suo rappresentato a- 
vrebbe potuto sottoscrivere un maggior aumento 
di capitale sostenuto da un progetto industriale 
strutturato e condiviso con le banche.


Il Presidente VITALE conclude le repliche e- 
videnziando come l'aumento di capitale così pro- 
posto rientra nella logica della definizione ex 
art. 182 bis L.F. e della rinegoziazione con le 
banche. Non sono opportuni maggiori aumenti 
perchè bisogna proporre agli azionisti un costo 
ragionevole ed una soluzione equilibrata, consi- 
derata anche la storia recente della Zucchi e la 
sua possibilità di produrre reddito per gli a- 
zionisti.


Nessuno chiedendo nuovamente la parola, il 
Presidente pone ai voti la proposta di delibera- 
zione di cui sopra e ribadisce la richiesta agli 
azionisti presenti di dichiarare eventuali ca- 
renze di legittimazione al voto, relativamente a 
questa deliberazione.


Comunica quindi che non sono cambiati i soci 
presenti in assemblea e che nessun azionista ha 
dichiarato eventuali cambiamenti di legittima- 
zione di voto.


Le operazioni di voto si svolgono per alzata 
di mano mediante prova e controprova.


Al termine della votazione dà atto che la 
proposta di delibera sopra trascritta è approva- 
ta a maggioranza con il voto favorevole di nume- 
ro 13.038.386 (tredicimilionitrentottomilatre- 
centottantasei) azioni pari al 77,97% (settanta- 
sette virgola novantasette per cento) del capi- 
tale rappresentato in assemblea, avendo votato 
contro gli azionisti: FABRIS CARLO con numero 
302 (trecentodue) azioni; BUFFON GIUANLUIGI con 
numero 3.612.000 (tremilioniseicentododicimila) 
azioni; CORINI MARCO VALERIO con numero 70.635 
(settantamilaseicentotrentacinque) azioni ed es- 
sendosi astenuti gli azionisti REALE DAVIDE 
GIORGIO con n. 5 (cinque) azioni e RODINO' WAL- 
TER con n. 10 (dieci) azioni.
In relazione al terzo punto  all'ordine del gior- 
no:
"3)    Aumento di capitale sociale scindibile, a 
pagamento, a servizio dell’esercizio dei war- 
rant   “Vincenzo Zucchi 2011-2014”, per massimi 
Euro 15.014.269,60 (quindicimilioniquattordici- 
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miladucentosessantanove/60), tali warrant da as- 
segnarsi gratuitamente ai soci in ragione di 1 
warrant per ogni azione acquisita in esecuzione 
dell’aumento di capitale di cui al punto 2) che 
precede; deliberazioni inerenti e conseguenti."
il Presidente precisa che, in conseguenza della 
deliberazione adottata, a fronte dell’attribu- 
zione di warrant per ogni azione sottoscritta in 
esecuzione dell’aumento di cui al secondo punto 
all’ordine del giorno, si rende necessario au- 
mentare a pagamento il capitale sociale per ul- 
teriori quindici milioni di euro a servizio 
dell’esercizio dei warrant “Vincenzo Zucchi 
2011-2014”.


Chiede quindi al notaio di dare lettura del- 
la proposta di deliberazione, dopo di che aprirà 
la discussione sull’argomento posto all'ordine 
del giorno.
La proposta è la seguente:
“   L’Assemblea degli Azionisti della Vincenzo 
Zucchi S.p.A., riunita in sede straordinaria, 
presso la sede sociale in Rescaldina, via Legna- 
no n. 24, 
- preso atto della relazione del consiglio di 
amministrazione;
- preso atto dell’attestazione del collegio sin- 
dacale che il capitale sociale ad oggi sotto- 
scritto è interamente versato


D E L I B E R A
1. di aumentare il capitale sociale a paga- 


mento per massimi euro 15.014.269,60 (quindici- 
milioniquattordicimiladuecentosessantanove e 
sessanta centesimi), a servizio dell’esercizio 
dei massimi numero 150.142.696 (centocinquanta- 
milionicentoquarantaduemilaseicentonovantasei) 
warrant “Vincenzo Zucchi 2011-2014”, mediante e- 
missione di massime numero 75.071.348 (settanta- 
cinquemilionisettantunomilatrecentoquarantotto) 
nuove azioni ordinarie al valore di Euro 0,20 
(zero virgola venti) ciascuna, godimento regola- 
re, da riservare in sottoscrizione esclusivamen- 
te ai titolari di detti warrant in ragione di 1 
(una) azione ogni n. 2 (due) warrant posseduti, 
alle seguenti condizioni:
- il prezzo di sottoscrizione di ciascuna azione 
è pari ad euro 0,20 (zero e venti centesimi);
- la sottoscrizione potrà essere effettuata, su- 
bordinatamente alle verifiche tecniche con l’au- 
torità di vigilanza, a partire dal quindicesimo 
giorno successivo alla quotazione e sino al 31 
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dicembre 2014;
2. di determinare che detto aumento manterrà 


efficacia anche se parzialmente sottoscritto, e, 
per la parte sottoscritta, sin dal momento della 
sua sottoscrizione, salvi gli adempimenti di 
legge;


3. di aggiungere, in conseguenza della deli- 
berazione di cui sopra, nell’art. 5 dello statu- 
to sociale il seguente comma 3: 
“L’assemblea straordinaria in data 24 gennaio 
2011 ha deliberato di aumentare il capitale so- 
ciale per massimi Euro 15.014.269,60 (quindici- 
milioniquattordicimiladuecentosessantanove e 
sessanta centesimi), in denaro, a servizio 
dell’esercizio dei warrant emessi in pari data a 
favore dei sottoscrittori di azioni di nuova e- 
missione, con termine finale di sottoscrizione 
alla data del 31 dicembre 2014";


4. di conferire all’organo amministrativo o- 
gni più ampio potere affinché provveda a dare e- 
secuzione alla deliberazione sopra adottata, 
confermando tutti i poteri attribuiti al medesi- 
mo nella precedente deliberazione affinchè possa 
dare piena esecuzione ed attuazione a quanto so- 
pra deliberato.”


Il Presidente dà inizio alla discussione, 
riservandosi di rispondere alle eventuali doman- 
de al termine degli interventi.


Nessuno chiedendo la parola, il Presidente 
pone ai voti la proposta di deliberazione di cui 
sopra e ribadisce la richiesta agli azionisti 
presenti di dichiarare eventuali carenze di le- 
gittimazione al voto, relativamente a questa de- 
liberazione.


Comunica quindi che non sono cambiati i soci 
presenti in assemblea e che nessun azionista ha 
dichiarato eventuali cambiamenti di legittima- 
zione di voto.


Le operazioni di voto si svolgono per alzata 
di mano mediante prova e controprova.


Al termine della votazione dà atto che la 
proposta di delibera sopra trascritta è approva- 
ta a maggioranza con il voto favorevole di nume- 
ro 13.038.386 (tredicimilionitrentottomilatre- 
centottantasei) azioni pari al 77,97% (settanta- 
sette virgola novantasette per cento) del capi- 
tale rappresentato in assemblea, avendo votato 
contro l'azionista: FABRIS CARLO con numero 302 
(trecentodue) azioni ed essendosi astenuti gli 
azionisti REALE DAVIDE GIORGIO con n. 5 (cinque) 
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azioni, RODINO' WALTER con n. 10 (dieci) azioni, 
BUFFON GIUANLUIGI con numero 3.612.000 (tremi- 
lioniseicentododicimila) azioni e CORINI MARCO 
VALERIO con numero 70.635 (settantamilaseicento- 
trentacinque) azioni


In relazione al quarto ed ultimo punto  al- 
l'ordine del giorno:
"4)    Modifiche degli articoli 7, 9, 11, 15 e 
26 dello Statuto Sociale, anche in adeguamento 
al D.Lgs. 27/2010, e introduzione del nuovo ar- 
ticolo 26 con conseguente rinumerazione degli 
articoli successivi dello Statuto vigente; deli- 
berazioni inerenti e conseguenti."
il Presidente precisa che, il consiglio di ammi- 
nistrazione propone di adeguare lo statuto at- 
tualmente in vigore al decreto legislativo del 
27 gennaio 2010, n. 27, con il quale è stata re- 
cepita nell’ordinamento italiano la direttiva 
europea 2007/36/CE volta ad assicurare negli 
stati membri una maggiore tutela e partecipazio- 
ne alla vita assembleare degli azionisti delle 
società per azioni. Precisa che le modifiche 
statutarie proposte risultano dal quadro sinot- 
tico che si allegano al presente verbale sotto 
la lettera "D" e non configurano alcun diritto 
di recesso in capo agli Azionisti della Vincenzo 
Zucchi S.p.A..
Chiede quindi al notaio di dare lettura della 
proposta di deliberazione, dopo di che si aprirà 
la discussione sull’argomento posto all'ordine 
del giorno.
La proposta è la seguente:
“  L’Assemblea degli Azionisti della Vincenzo 
Zucchi S.p.A., riunita in sede straordinaria, 
presso la sede sociale in Rescaldina, via Legna- 
no n. 24, esaminata la relazione illustrativa 
del Consiglio di Amministrazione e le proposte 
ivi contenute


D E L I B E R A
1. di modificare gli articoli 7, 9, 11, 15 


e 26 (nuovo articolo 27) e di introdurre il nuo- 
vo articolo 26 dello Statuto sociale con conse- 
guente rinumerazione degli articoli successivi 
così come proposto dal Consiglio di Amministra- 
zione, adottando il nuovo testo di Statuto So- 
ciale che si allega al presente verbale sotto la 
lettera "E";


2. di conferire mandato al Consiglio di 
Amministrazione affinché dia completa esecuzione 
a quanto sopra deliberato, attribuendo, altresì, 
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all’Amministratore Delegato in carica 
pro-tempore ogni potere e facoltà per:
(i) provvedere ai depositi, alle comunicazioni, 
alle informative e agli altri adempimenti pre- 
scritti dalle vigenti normative regolamentari e 
legislative che dovessero trovare applicazione 
in relazione a quanto sopra, il tutto con fa- 
coltà di sub-delega; e
(ii) apportare a quanto sopra deliberato 
quelle modifiche, aggiunte e soppressioni di na- 
tura non sostanziale che si rendessero eventual- 
mente utili e/o opportune in sede di relativa i- 
scrizione presso il competente Registro delle 
Imprese, nonché compiere ogni altro atto e/o at- 
tività che si rendessero utili e/o opportuni al 
fine di consentire una più efficiente e spedita 
esecuzione delle deliberazioni stesse, il tutto 
con facoltà di sub-delega;


3. di attribuire all’organo amministrativo 
e, per esso, al presidente e all’amministratore 
delegato in via disgiunta, ogni più ampio pote- 
re, ivi compresi quelli di introdurre le modifi- 
cazioni o integrazioni di carattere non sostan- 
ziale che fossero richieste dalle competenti au- 
torità, anche ai fini dell’iscrizione nel regi- 
stro delle imprese, nonché dalla società di ge- 
stione del mercato, affinché si provveda al de- 
posito e alla pubblicazione, ai sensi di legge, 
del testo aggiornato dello Statuto Sociale con 
le variazioni allo stesso apportate ai sensi e 
per gli effetti delle precedenti deliberazioni.”


Il Presidente dà inizio alla discussione, 
riservandomi di rispondere alle eventuali doman- 
de al termine degli interventi.


Il socio FABRIS chiede alcune precisazioni 
sulla modifica dell'art. 9 dello statuto laddove 
si prevede che l'avviso di convocazione dovrà 
essere pubblicato "con le altre modalità previ- 
ste dalla normativa anche regolamentare di volta 
in volta vigente".


Il Presidente precisa che allo stato non e- 
siste in merito alcuna particolare normativa re- 
golamentare da parte della CONSOB, come lo stes- 
so socio FABRIS conferma.


Nessuno chiedendo nuovamente la parola, il 
Presidente pone ai voti la proposta di delibera- 
zione di cui sopra e ribadisce la richiesta agli 
azionisti presenti di dichiarare eventuali ca- 
renze di legittimazione al voto, relativamente a 
questa deliberazione.
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Comunica quindi che non sono cambiati i soci 
presenti in assemblea e che nessun azionista ha 
dichiarato eventuali cambiamenti di legittima- 
zione di voto.


Le operazioni di voto si svolgono per alzata 
di mano mediante prova e controprova.


Al termine della votazione dà atto che la 
proposta di delibera sopra trascritta è approva- 
ta a maggioranza con il voto favorevole di nume- 
ro 13.038.703 (tredicimilionitrentottomilasette- 
centotré) azioni pari al 77,97% (settantasette 
virgola novantasette per cento) del capitale 
rappresentato in assemblea, essendosi astenuti 
gli azionisti BUFFON GIANLUIGI con numero 
3.612.000 (tremilioniseicentododicimila) azioni 
e CORINI MARCO VALERIO con numero 70.635 (set- 
tantamilaseicentotrentacinque) azioni e nessuno 
avendo votato contrario.


Si allega al presente verbale sotto la let- 
tera "F" l'elenco nominativo degli azionisti 
partecipanti in proprio o per delega, con speci- 
ficazione delle azioni possedute e con indica- 
zione della presenza per ciascuna singola vota- 
zione.
Null'altro essendovi a deliberare, il Presidente 
dichiara sciolta la seduta alle ore 13.12 (tre- 
dici e minuti dodici).
Omisi lettura degli allegati per volontà del 
comparso.
                                  E richiesto io
Notaio ho redatto il presente verbale scritto a 
macchina con nastro indelebile, nei modi di leg- 
ge, da persona di mia fiducia e da me completato 
a mano, del quale ho dato lettura al comparso 
che lo approva e con me lo sottoscrive. 
                                    Consta l'atto
di dodici fogli scritti per quarantacinque inte- 
re pagine e parte della quarantaseiesima.
   F.to Marco Vitale
    "   Dottor LORENZO STUCCHI Notaio (L.S.)
-------------------------------------------------
-------------------------------------------------
-------------------------------------------------
-------------------------------------------------
-------------------------------------------------
-------------------------------------------------
-------------------------------------------------
-------------------------------------------------
-------------------------------------------------
-------------------------------------------------
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S T A T U T O
DENOMINAZIONE - OGGETTO - SEDE – DURATA


Art. 1 - E' costituita una Società per Azioni 
con la denominazione:


"VINCENZO ZUCCHI - SOCIETA' PER AZIONI"
Art. 2 - La società ha sede in Rescaldina.
Il domicilio di ogni azionista, per i suoi rap- 
porti con la società, si intende a tutti gli ef- 
fetti, quello risultante dal Libro Soci.
La società può istituire sedi secondarie, suc- 
cursali, filiali, rappresentanze e simili in 
qualsiasi altra località ed anche all'estero.
Art. 3 - La società è duratura dalla data della 
sua legale costituzione sino al 31 (trentuno) 
dicembre 2050 (duemilacinquanta).
L'assemblea potrà prorogare tale termine o deli- 
berare lo scioglimento anticipato della società.
Art. 4 - L'attività della società ha per oggetto:


a) l'industria ed il commercio in Italia e 
all'estero di filati e tessuti di qualsiasi fi- 
bra tessile, manufatti e confezioni derivati dai 
tessuti e dalle fibre tessili e materie analoghe.
La società può, quindi, acquistare, impiantare 
ed esercitare, sia in proprio sia per conto ter- 
zi, tessiture, tintorie, candeggi e filature e 
qualsiasi industria e commercio che abbia atti- 
nenza quanto sopra, gestire agenzie di vendita, 
concedere ed assumere rappresentanze, assumere 
il mandato di liquidare aziende affini;


b) la gestione in proprio di fondi agricoli e 
aziende agricole.
Per il raggiungimento dello scopo sociale di cui 
alle precedenti lettere a) e b), la società 
potrà compiere qualsiasi operazione commerciale, 
industriale, mobiliare e immobiliare e finanzia- 
ria, in via non prevalente e non nei confronti 
del pubblico.
A titolo esemplificativo, quest'ultima attività 
comprende l'assunzione di partecipazioni in al- 
tre società o enti, il finanziamento e coordina- 
mento tecnico e finanziario delle società o enti 
nei quali la società partecipi, la compravendi- 
ta, il possesso e la gestione di titoli, il ri- 
lascio di fideiussioni, avalli, ipoteche e ga- 
ranzie in genere a favore di terzi.
Art. 5 - Il capitale sociale è di Euro 
7.215.157,08 (settemilioniduecentoquindicimila- 
centocinquantasette e otto centesimi) diviso in 
n. 24.376.800 (ventiquattromilionitrecentoset- 
tantaseimilaottocento) azioni ordinarie e n. 
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3.427.403 (tremilioniquattrocentoventisettemila- 
quattrocentotré) azioni di risparmio non conver- 
tibili, senza indicazione del valore nominale, 
tutte rappresentative della medesima frazione 
del capitale.
Ogni azione è indivisibile.
Le azioni interamente liberate possono essere 
nominative od al portatore, a richiesta ed a 
spese dell'azionista, salvo divieti di legge.
Le azioni di risparmio non sono convertibili in 
azioni ordinarie ed hanno le seguenti caratteri- 
stiche:
- gli utili netti risultanti dal bilancio, de- 
dotta la quota di riserva legale, sono distri- 
buiti alle azioni di risparmio fino alla concor- 
renza di 3 (tre) centesimi per azione.
- Qualora in un esercizio sia stato assegnato 
alle azioni di risparmio un dividendo inferiore 
a 3 (tre) centesimi, la differenza è computata 
in aumento del dividendo privilegiato nei due e- 
sercizi successivi.
- Gli utili rimanenti di cui l'assemblea delibe- 
ri la distribuzione sono ripartiti fra tutte le 
azioni in modo che alle azioni di risparmio 
spetti un dividendo complessivo maggiorato, ri- 
spetto a quello delle azioni ordinarie, nella 
misura di 3 (tre) centesimi per azione.
In caso di aumento gratuito del capitale socia- 
le, tale maggiore importo sarà proporzionalmente 
ridotto; il nuovo importo verrà determinato di- 
videndo l’importo del dividendo privilegiato per 
il rapporto tra il nuovo capitale sociale ed il 
precedente; il maggiore importo sarà comunque 
arrotondato per eccesso all'unità e non potrà 
essere inferiore a 2 (due) centesimi.
- In caso di distribuzione di riserve le azioni 
di risparmio hanno gli stessi diritti delle al- 
tre azioni.
- Allo scioglimento della società le azioni di 
risparmio hanno prelazione nel rimborso del ca- 
pitale per l'intero valore nominale.
- La riduzione del capitale per perdite non im- 
porta riduzione del valore nominale delle azioni 
di risparmio se non per la parte della perdita 
che eccede il valore nominale complessivo delle 
altre azioni.
- Le deliberazioni relative alla riduzione e al- 
la reintegrazione del capitale debbono assicura- 
re mediante i necessari raggruppamenti o frazio- 
namenti, la parità di valore nominale delle a- 
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zioni.
- In caso di esclusione dalla negoziazione delle 
azioni ordinarie o di risparmio, le azioni di 
risparmio manterranno i propri diritti e carat- 
teristiche, salvo diversa deliberazione dell'as- 
semblea straordinaria e di quella speciale degli 
azionisti di risparmio.
I possessori delle azioni di risparmio non hanno 
diritto di voto nelle assemblee ordinaria e 
straordinarie della società, né quello di ri- 
chiederne la convocazione.
Al rappresentante comune degli azionisti di ri- 
sparmio vengono tempestivamente inviate le comu- 
nicazioni inerenti le operazioni societarie che 
possano influenzare l'andamento delle quotazioni 
delle azioni di risparmio.
Art. 6 - Il capitale può essere aumentato anche 
mediante conferimenti di beni in natura o credi- 
ti e con emissione di azioni privilegiate od a- 
venti diritti diversi da quelli delle precedenti 
azioni.
L'emissione di nuove azioni ordinarie o di azio- 
ni di altre categorie, aventi le stesse caratte- 
ristiche di quelle delle categorie già in circo- 
lazione, non richiede comunque ulteriori appro- 
vazioni delle assemblee speciali degli azionisti 
di tali altre categorie.
Il diritto di opzione può essere escluso o limi- 
tato nei casi previsti dalla legge, nonchè nei 
limiti del 10% (dieci per cento) del capitale 
sociale preesistente, sempre nel rispetto delle 
condizioni e delle modalità stabilite dalla leg- 
ge.
L'assemblea straordinaria può delegare il Consi- 
glio ad aumentare il capitale, anche con esclu- 
sione del diritto di opzione, nell'osservanza 
delle norme applicabili.


A S S E M B L E E
Art. 7 - L'assemblea rappresenta la universalità 
dei soci e le sue deliberazioni, prese in con- 
formità alla legge ed al presente statuto, ob- 
bligano tutti i soci ancorchè non intervenuti o 
dissenzienti.
L'assemblea è ordinaria, straordinaria o specia- 
le a sensi di legge.
Essa può essere convocata anche fuori della sede 
sociale, purchè in Italia.
L’Assemblea ordinaria è convocata almeno una 
volta l’anno entro 120 (centoventi) giorni dalla 
chiusura dell’esercizio sociale. 
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Quando ricorrano i presupposti di legge, l’As- 
semblea ordinaria annuale può essere convocata 
entro 180 (centottanta) giorni dalla chiusura 
dell’esercizio sociale; in tale caso, gli Ammi- 
nistratori segnalano, nella relazione sulla ge- 
stione a corredo del bilancio, le ragioni della 
dilazione.
Art. 8 - Ogni azione dà diritto ad un voto, sal- 
vo che siano emesse azioni in tutto o in parte 
prive del diritto di voto.
Art. 9 – Fermi i poteri previsti da specifiche 
disposizioni di legge, l’Assemblea è convocata, 
in via ordinaria e straordinaria, con le moda- 
lità e nei termini previsti dalla normativa vi- 
gente, dal Consiglio di Amministrazione.
L’avviso di convocazione, contenente tutti gli 
elementi previsti dalle vigenti disposizioni le- 
gislative e regolamentari, dovrà essere pubbli- 
cato nei termini di legge sul sito internet del- 
la Società,  e con le altre modalità previste 
dalla normativa - anche regolamentare - di volta 
in volta vigente.
L’Assemblea si svolge in unica convocazione, 
salvo che il Consiglio di amministrazione, per 
una determinata Assemblea, abbia deliberato di 
fissare una data per la seconda e, eventualmen- 
te, per la terza convocazione dell’Assemblea, 
dandone notizia nell’avviso di convocazione.
Gli azionisti che, anche congiuntamente, rappre- 
sentino almeno il 2,5% (due virgola cinque per- 
cento) del capitale sociale possono chiedere per 
iscritto, entro 10 (dieci) giorni dalla pubbli- 
cazione dell’avviso di convocazione dell’Assem- 
blea, salvo diverso termine stabilito dalla leg- 
ge, nei limiti e con le modalità previste dalle 
norme di legge e regolamentari applicabili, 
l’integrazione dell’elenco delle materie da 
trattare, indicando nella domanda gli ulteriori 
argomenti da essi proposti. Delle integrazioni 
dell’elenco delle materie che l’Assemblea dovrà 
trattare a seguito delle predette richieste è 
data notizia nelle forme e nei termini previsti 
dalla normativa applicabile.
Gli azionisti richiedenti, entro il termine ul- 
timo per la presentazione della richiesta d’in- 
tegrazione, dovranno consegnare al Consiglio di 
Amministrazione una relazione sulle materie di 
cui essi propongono la trattazione. Il Consiglio 
di Amministrazione mette a disposizione del pub- 
blico la relazione, accompagnata dalle proprie 
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eventuali valutazioni, contestualmente alla no- 
tizia di integrazione, con le modalità sopra in- 
dicate.
L’integrazione dell’elenco delle materie da 
trattare non è ammessa per gli argomenti sui 
quali l’Assemblea delibera, a norma di legge, su 
proposta del Consiglio di Amministrazione o sul- 
la base di un progetto o di una relazione da es- 
so predisposta, diversa dalle relazioni ordina- 
riamente predisposte dal Consiglio di Ammini- 
strazione sulle materie all’ordine del giorno.
Art. 10 - Il diritto di intervento all'assemblea 
è regolato dalla legge.
Possono intervenire all'assemblea i soggetti ai 
quali spetta il diritto di voto, i quali risul- 
tino titolari delle azioni  al termine della 
giornata contabile del settimo giorno di mercato 
aperto precedente la data dell’assemblea, che 
abbiano comunicato la propria volontà di inter- 
vento mediante l’intermediario abilitato.
Art. 11 - Per la rappresentanza in assemblea va- 
le quanto disposto dalle norme di legge e rego- 
lamentari.
La Società, avvalendosi della facoltà prevista 
dalla legge, non designa il rappresentante di 
cui all’articolo 135-undecies del D. Lgs. 24 
febbraio 1998 n. 58.
Art. 12 - L'assemblea è presieduta dal Presiden- 
te del Consiglio, in difetto di che l'assemblea 
elegge il proprio Presidente a maggioranza rela- 
tiva.
Il Presidente dell'assemblea ha pieni poteri, 
nel rispetto di quanto previsto nell'eventuale 
regolamento assembleare:
• per verificare la tempestività dei depositi e 
la regolarità delle deleghe, nonchè in genere, 
per accertare il diritto degli azionisti a par- 
tecipare all'assemblea, ad intervenire nella di- 
scussione e ad esprimere il voto;
• per stabilire se sussiste il numero legale e 
se l'assemblea è regolarmente costituita;
• per dirigere la discussione mantenendola nel 
limite degli oggetti portati dall'ordine del 
giorno e disciplinare l'ordinato svolgimento dei 
lavori assembleari;
• per proclamare l'esito delle votazioni e per 
riassumere a verbale le dichiarazioni eventual- 
mente richieste dai soci.
Art. 13 - Le deliberazioni dell'assemblea sono 
valide se prese con la presenza e le maggioranze 
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stabilite dalla legge.
Quando per la validità delle deliberazioni la 
legge ritiene sufficiente la maggioranza assolu- 
ta dei votanti, essa viene calcolata senza che 
si tenga conto delle astensioni dal voto.
Art. 14 - Il Presidente assenziente l'assemblea 
nomina un Segretario anche non socio e sceglie, 
se lo crede del caso, sempre assenziente l'as- 
semblea, due scrutatori tra gli azionisti.
Le deliberazioni dell'assemblea sono constatate 
da processo verbale firmato dal Presidente e dal 
Segretario.
Nei casi di legge ed inoltre quando il Presiden- 
te lo ritenga opportuno il verbale è redatto da 
Notaio.


CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
Art. 15 - La società è amministrata da un Consi- 
glio composto da 3 (tre) a 15 (quindici) membri, 
eletti dall'assemblea.
Essi durano in carica tre esercizi, decadono e 
si sostituiscono a norma di legge.
L'assemblea di volta in volta determina il nume- 
ro degli Amministratori da eleggere.
Gli Amministratori così nominati scadono alla 
data dell'assemblea convocata per l'approvazione 
del bilancio inerente l'ultimo esercizio sociale 
della loro carica e sono rieleggibili.
La nomina del Consiglio di Amministrazione av- 
verrà sulla base di liste presentate dagli azio- 
nisti ai sensi dei successivi commi, nelle quali 
i candidati dovranno essere elencati mediante un 
numero progressivo.
Tra le liste non debbono esistere elementi di 
collegamento, nemmeno indiretto; in caso di col- 
legamento, sono ineleggibili i candidati in li- 
ste collegate alla lista che ottiene il maggior 
numero di voti.
Le liste non presentate nei termini e con le mo- 
dalità ai sensi dei commi successivi non sono 
ammesse in votazione.
Le liste presentate dagli azionisti dovranno es- 
sere depositate presso la sede della società al- 
meno venticinque giorni prima di quello fissato 
per l'assemblea in unica o in prima convocazione 
e messe a disposizione del pubblico, con le mo- 
dalità previste dalla legge e dalla Consob con 
proprio regolamento, almeno ventuno giorni prima 
di quello fissato per l’Assemblea in unica o in 
prima convocazione. 
Ogni azionista potrà presentare o concorrere al- 
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la presentazione di una sola lista.
I soci aderenti ad uno stesso patto parasociale, 
quale definito dall'art. 122 T.U.F. (D.Lgs. n. 
58/1998) e sue modifiche, come pure il soggetto 
controllante, le società controllate e quelle 
sottoposte a comune controllo, possono presenta- 
re, o concorrere a presentare, una sola lista.
Ogni candidato potrà presentarsi in una sola li- 
sta a pena di ineleggibilità.
Avranno diritto di presentare le liste soltanto 
gli azionisti che da soli o insieme ad altri a- 
zionisti siano complessivamente titolari di a- 
zioni rappresentanti almeno il 2,5% (due virgola 
cinque per cento) del capitale sociale sotto- 
scritto alla data in cui la lista viene presen- 
tata o, se diversa, la misura stabilita dalla 
Consob con regolamento e comunicata ai sensi 
dell'art. 144-septies del Regolamento Consob 
11971/1999 e avente diritto di voto nell'assem- 
blea ordinaria. La titolarità della percentuale 
minima di partecipazione per la presentazione 
delle liste di candidati è determinata avendo 
riguardo alle azioni che risultano registrate a 
favore dell’azionista nel giorno in cui le liste 
sono depositate presso la Società.
Alla lista devono essere allegati, a cura di chi 
ne effettua il deposito e sotto sua responsabi- 
lità:


a) l'elenco degli azionisti che concorrono a 
presentare la lista, munito della sottoscrizione 
non autenticata degli azionisti che siano perso- 
ne fisiche (o dei loro rappresentanti legali o 
volontari) e di quella di coloro che auto di- 
chiarino essere titolari della legittimazione a 
rappresentare gli azionisti diversi dalle perso- 
ne fisiche in forza di rappresentanza organica, 
legale o volontaria;


b) la certificazione rilasciata dall'interme- 
diario abilitato comprovante la quota di capita- 
le sociale sottoscritto da ciascuno degli azio- 
nisti che concorrono a presentare la lista, che 
potrà essere prodotta anche successivamente al 
deposito, purché entro il termine previsto per 
la pubblicazione delle liste da parte della So- 
cietà;


c) la dichiarazione, munita di sottoscrizione 
personale del candidato non autenticata, con la 
quale ciascun candidato illustra, sotto sua re- 
sponsabilità, il proprio curriculum vitae pro- 
fessionale contenente un’esauriente informativa 
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sulle caratteristiche personali e professionali 
di ciascun candidato es attesta l'inesistenza di 
cause di ineleggibilità e di incompatibilità 
nonché l'esistenza dei requisiti che siano pre- 
scritti per la nomina;


d) la dichiarazione circa l’eventuale posses- 
so dei requisiti di indipendenza previsti 
dall’articolo 148, terzo comma, del D. Lgs. 
58/1998 e/o dei requisiti di indipendenza previ- 
sti da normative di settore eventualmente appli- 
cabili in ragione dell’attività svolta dalla So- 
cietà;


e) informazioni relative all’identità dei so- 
ci che hanno presentato la lista, con l’indica- 
zione della percentuale di partecipazione com- 
plessivamente detenuta nella Società.
La mancanza degli allegati comporta che la lista 
si considera come non presentata.
Almeno uno dei componenti del Consiglio di Ammi- 
nistrazione, ovvero due se il consiglio sia com- 
posto da più di sette membri, deve possedere i 
requisiti di indipendenza stabiliti per i Sinda- 
ci dall'articolo 148 comma 3 del D.Lgs. 24 feb- 
braio 1998 n. 58 e dalla normativa comunque ap- 
plicabile.
I candidati indipendenti in ciascuna lista do- 
vranno essere indicati con i primi numeri pro- 
gressivi ovvero dovranno essere elencati alter- 
nativamente con i candidati non indipendenti.
Ogni avente diritto al voto potrà votare una so- 
la lista; sono annullati i voti espressi dallo 
stesso votante a favore di più liste.
Risultano eletti quali membri del Consiglio di 
Amministrazione i candidati indicati nella lista 
che ottiene il maggior numero di voti, in numero 
pari al numero complessivo dei componenti del- 
l'Organo Amministrativo da eleggere meno uno.
Se la lista "di maggioranza" contiene un numero 
di candidati superiore al numero complessivo dei 
componenti dell'Organo Amministrativo da elegge- 
re, risultano eletti i candidati con numero pro- 
gressivo inferiore pari al numero complessivo 
dei componenti dell'Organo Amministrativo da e- 
leggere meno uno.
Qualora nell'ambito dei candidati eletti con la 
lista che ha ottenuto la maggioranza dei voti 
non ve ne sia alcuno che abbia i requisiti di 
indipendenza di cui al successivo articolo 16, 
il candidato eletto per ultimo nella lista "di 
maggioranza" in base al numero progressivo è so- 
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stituito dal candidato dotato dei requisiti di 
indipendenza, indicato nella medesima lista, che 
abbia il numero progressivo inferiore.
Nel caso in cui sia presentata una sola lista:


a) se il numero dei candidati indicati nella 
lista sia pari al numero dei membri del Consi- 
glio di Amministrazione da eleggere, si procede 
alla votazione "in blocco" di detta unica lista, 
i cui candidati risultano tutti eletti ove la 
lista stessa consegua il voto favorevole della 
maggioranza del capitale presente in assemblea; 
l'astensione dal voto è parificata alla assenza;


b) se il numero dei candidati indicati nella 
lista sia superiore al numero dei membri del- 
l'Organo Amministrativo da eleggere, si procede 
ad una votazione "per preferenze";


c) se il numero dei candidati indicati nella 
lista sia inferiore al numero dei membri del- 
l'Organo Amministrativo da eleggere, si procede 
ad una votazione "per preferenze", ammettendo 
l'espressione di preferenze sia per chi risulti 
candidato in detta lista sia per chiunque altro 
venga candidato nel corso dell'assemblea da 
chiunque abbia diritto di voto nell'assemblea 
stessa, indipendentemente dalla sua quota di 
partecipazione al capitale sociale.
Nel caso di votazione "per preferenze", risulta- 
no eletti coloro che ottengono il maggior numero 
di preferenze;
in caso di parità di preferenze, risulta eletto 
il candidato più anziano d'età.
Alla votazione "per preferenze", ammettendo in 
tal caso l'espressione di preferenze per chiun- 
que venga candidato nel corso dell'assemblea da 
chiunque abbia diritto di voto nell'assemblea 
stessa, indipendentemente dalla sua quota di 
partecipazione al capitale sociale, si procede 
pure nel caso non sia stata presentata alcuna 
lista.
Almeno uno dei componenti del Consiglio di ammi- 
nistrazione è espresso dalla lista di minoranza 
che abbia ottenuto il maggior numero di voti e 
non sia collegata in alcun modo, neppure indi- 
rettamente, con i soci che hanno presentato o 
votato la lista che risulta prima per numero di 
voti.
Qualora un Amministratore, per qualsiasi motivo, 
cessi dalla carica, e sempre che permanga in ca- 
rica la maggioranza degli Amministratori eletti 
dall'assemblea, il Consiglio di Amministrazione 
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provvederà alla sua sostituzione ai sensi del- 
l'art. 2386 del Codice Civile, nominando il pri- 
mo dei candidati non eletti della lista cui ap- 
parteneva l'Amministratore cessato dalla carica, 
nel rispetto comunque di quanto il presente ar- 
ticolo prevede in tema di nomina di Amministra- 
tori non appartenenti alla lista "di maggioran- 
za" e di nomina di Amministratori indipendenti.
Nel caso in cui non si possa addivenire alla no- 
mina di candidati indicati nella stessa lista 
cui apparteneva l'Amministratore cessato dalla 
carica, viene nominato quale membro dell'Organo 
Amministrativo il candidato indicato come indi- 
pendente in altra lista, in mancanza, il candi- 
dato non eletto di altra lista che abbia ottenu- 
to il maggior numero di preferenze; qualora an- 
che mediante questi criteri non si addivenga ad 
una nomina, dapprima il Consiglio di Amministra- 
zione e poi l'assemblea provvedono a detta nomi- 
na senza limitazione di nominativi.
Ogni qualvolta la maggioranza dei componenti il 
Consiglio di Amministrazione di nomina assem- 
bleare venga meno per qualsiasi causa o ragione, 
i restanti Consiglieri di Amministrazione di no- 
mina assembleare si intendono dimissionari.
La loro cessazione ha effetto dal momento in cui 
il Consiglio è stato ricostituito dall'assem- 
blea, convocata d'urgenza dagli Amministratori 
rimasti in carica.
Gli Amministratori devono essere in possesso dei 
requisiti previsti dalla legge e dalle norme re- 
golamentari in materia.
Art. 16 – Requisiti degli Amministratori indi- 
pendenti.
Gli Amministratori indipendenti garantiscono la 
composizione degli interessi di tutti gli azio- 
nisti sia di maggioranza che di minoranza.
Sono indipendenti gli Amministratori che:


a) - non intrattengano direttamente, indiret- 
tamente o per conto di terzi, nè abbiano di re- 
cente intrattenuto relazioni economiche, di ri- 
levanza tale da condizionare la loro autonomia 
di giudizio, con la società, con le sue control- 
late, con gli Amministratori esecutivi, con a- 
zionisti che singolarmente detengano nella so- 
cietà una partecipazione di controllo o di col- 
legamento o che partecipino a patti parasociali 
per il controllo o il collegamento o che rive- 
stano la carica di Amministratore in società o 
loro controllanti che abbiano tali caratteristi- 
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che;
b) - non abbiano controversie con la società 


o con sue controllate o non siano Amministrato- 
ri, dipendenti o soci controllanti di una so- 
cietà con la quale la società abbia una contro- 
versia;


c) - non siano titolari, direttamente, indi- 
rettamente o per conto di terzi, di partecipa- 
zioni azionarie di entità tale da permettere lo- 
ro di esercitare il controllo o un'influenza no- 
tevole sulla società, nè partecipino a patti pa- 
rasociali per il controllo della società stessa; 
non detengano – e/o non siano Amministratori o 
dipendenti di società che detengano – diretta- 
mente e/o indirettamente una partecipazione nel 
capitale della società in misura eguale o supe- 
riore al due per cento;


d) - non siano stretti familiari di Ammini- 
stratori esecutivi della società o di soggetti 
che si trovino nelle situazioni indicate alle 
precedenti lettere a), b) e c).
L'indipendenza degli Amministratori è valutata 
con periodicità almeno annuale dal Consiglio di 
Amministrazione, secondo un regolamento dallo 
stesso adottato, tenendo anche conto delle in- 
formazioni che i singoli interessati sono tenuti 
a fornire.
L'esito delle valutazioni del Consiglio è comu- 
nicato agli azionisti ed al Mercato.
Al fine della valutazione dell'indipendenza il 
Consiglio di Amministrazione tiene conto, per i 
rapporti di lavoro e per gli incarichi di Ammi- 
nistratore Esecutivo, degli ultimi tre esercizi 
e, per le altre relazioni economiche, dell'ulti- 
mo esercizio.
Il Consiglio di Amministrazione che accerta il 
venir meno del requisito dell'indipendenza in 
capo agli Amministratori delibera con la maggio- 
ranza degli Amministratori presenti.
Al venir meno dei requisiti di indipendenza 
l'Amministratore nominato con tale veste si in- 
tende automaticamente dimissionario con conse- 
guente obbligo degli altri Amministratori di 
provvedere tempestivamente alla sua sostituzione.
Art. 17 - Sino a contraria deliberazione del- 
l'assemblea gli Amministratori sono vincolati 
dal disposto di cui all'articolo 2390 Codice Ci- 
vile.
Art. 18 - Il Consiglio elegge fra i suoi membri 
un Presidente, può eleggere anche un Vice Presi- 
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dente che sostituisca il Presidente nei casi di 
assenza od impedimento, nonchè un Segretario an- 
che estraneo.
Art. 19 - Il Consiglio si raduna, sia nella sede 
della società, sia altrove, oltre che nei casi 
di legge, tutte le volte che il Presidente lo 
giudichi necessario o quando ne sia fatta ri- 
chiesta scritta da almeno due Amministratori o 
due Sindaci e comunque con periodicità almeno 
trimestrale.
Gli Amministratori riferiscono al Collegio Sin- 
dacale in occasione delle riunioni del Consiglio 
e del Comitato Esecutivo o anche direttamente, 
con periodicità almeno trimestrale, sull'atti- 
vità svolta e sulle operazioni di maggior rilie- 
vo economico, finanziario e patrimoniale, effet- 
tuate dalla società o dalle società controllate; 
in particolare riferiscono sulle operazioni nel- 
le quali essi abbiano un interesse per conto 
proprio o di terzi, o che siano influenzate dal 
soggetto che esercita l'attività di direzione e 
coordinamento.
Art. 20 - Il Consiglio viene convocato dal Pre- 
sidente con lettera da spedirsi almeno 5 (cin- 
que) giorni liberi prima dell'adunanza a ciascun 
Amministratore e Sindaco Effettivo e nei casi di 
urgenza con telegramma o telefax da spedirsi al- 
meno 2 (due) giorni prima.
E' ammessa la possibilità che le adunanze del 
Consiglio di Amministrazione si tengano in vi- 
deoconferenza o in teleconferenza, senza che sia 
richiesta la contemporanea presenza fisica dei 
Consiglieri e dei Sindaci nello stesso luogo, a 
condizione che tutti i partecipanti possano es- 
sere identificati e sia loro consentito di se- 
guire la discussione, di intervenire in tempo 
reale alla trattazione degli argomenti affronta- 
ti e di ricevere, trasmettere e visionare docu- 
menti.
Verificandosi tali presupposti, il Consiglio si 
considera tenuto nel luogo in cui si trovano il 
Presidente e il Segretario, onde consentire la 
stesura e la sottoscrizione del verbale sul re- 
lativo Libro.
Art. 21 - Per la validità delle deliberazioni 
del Consiglio si richiede la presenza effettiva 
della maggioranza dei suoi membri in carica.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza asso- 
luta di voti dei presenti.
In caso di parità la proposta si ritiene respin- 
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ta.
Art. 22 - Ai membri del Consiglio spetta il rim- 
borso delle spese sostenute per ragione del loro 
ufficio.
L'assemblea può inoltre assegnare al Consiglio 
determinate indennità.
Art. 23 - Il Consiglio è investito dei più ampi 
poteri per la gestione ordinaria e straordinaria 
della società, senza eccezione di sorta ed ha 
facoltà di compiere tutti gli atti che ritiene 
opportuni per il raggiungimento dello scopo so- 
ciale esclusi soltanto quelli che la legge ri- 
serva tassativamente all'assemblea.
Al Consiglio è altresì attribuita la competenza 
a deliberare la fusione nei casi previsti dagli 
artt. 2505 e 2505-bis C.C., l'istituzione e la 
soppressione di sedi secondarie, la riduzione 
del capitale in caso di recesso dei soci, l'ade- 
guamento dello statuto a disposizioni normative, 
il trasferimento della sede nel territorio na- 
zionale.
Art. 24 – Il Consiglio può nominare tra i suoi 
membri uno o più Vice Presidenti e uno o più Am- 
ministratori Delegati e/o un Comitato Esecutivo 
fissandone, con le limitazioni previste dal- 
l'art. 2381 del Codice Civile, i poteri e, quan- 
to al Comitato Esecutivo, anche il numero dei 
componenti, la durata e le norme che ne regolano 
il funzionamento.
In caso di nomina del Comitato Esecutivo ne fan- 
no parte di diritto il Presidente del Consiglio 
di Amministrazione e, ove nominati, il o gli Am- 
ministratori Delegati.
Il Comitato Esecutivo può riunirsi anche in vi- 
deoconferenza o in teleconferenza a norma del- 
l'art. 20 dello statuto.
Il Consiglio inoltre può conferire speciali in- 
carichi a singoli Amministratori fissandone le 
attribuzioni e le eventuali retribuzioni e/o 
cauzioni a norma di legge.
Gli Organi delegati riferiscono al Consiglio e 
al Collegio Sindacale, con periodicità almeno 
trimestrale, sul generale andamento della ge- 
stione e sulla sua prevedibile evoluzione nonchè 
sulle operazioni di maggior rilievo, per le loro 
dimensioni o caratteristiche, effettuate dalla 
società e dalle sue controllate.
Il Consiglio può nominare direttori, anche gene- 
rali, nonchè procuratori per singoli atti o ca- 
tegorie di atti.
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Al Consiglio di Amministrazione, previo parere 
obbligatorio del Collegio Sindacale, è riservata 
la nomina del dirigente preposto alla redazione 
dei documenti contabili societari, al quale sono 
attribuiti i poteri e le funzioni stabilite dal- 
la legge e dalle altre disposizioni applicabili, 
nonchè i poteri e le funzioni stabiliti dal Con- 
siglio all'atto della nomina o con successiva 
deliberazione.
Il soggetto nominato deve aver conseguito la 
laurea in Economia e Commercio e deve aver rico- 
perto il ruolo di responsabile amministrativo in 
società di capitali per un periodo non inferiore 
a 3 (tre) anni.
Il Consiglio di Amministrazione determina al- 
tresì il compenso del predetto dirigente.


FIRMA E RAPPRESENTANZA SOCIALE
Art. 25 - Al Presidente, od a chi ne fa le veci, 
è attribuita la rappresentanza della società con 
firma libera per l'esecuzione di tutte le deli- 
berazioni del Consiglio ogni qualvolta non siasi 
deliberato diversamente.
Il Presidente, inoltre, o chi ne fa le veci, 
rappresenta la società in giudizio con facoltà 
di promuovere azioni ed istanze giudiziarie ed 
amministrative per ogni grado di giurisdizione 
ed anche per giudizi di revocazione e cassazione 
e di nominare all'uopo avvocati e procuratori 
alle liti.
Gli Amministratori Delegati hanno potere di rap- 
presentanza della società con firma libera nei 
limiti delle deleghe loro conferite.


COLLEGIO SINDACALE
Art. 26 - La Società approva le operazioni con 
parti correlate in conformità alle previsioni di 
legge e regolamentari vigenti, nonché alle di- 
sposizioni del presente statuto e alle procedure 
e regolamenti interni adottati in materia dalla 
Società.
Le procedure interne adottate dalla Società in 
relazione alle operazioni con parti correlate 
possono prevedere che il Consiglio di ammini- 
strazione approvi le operazioni di maggiore ri- 
levanza nonostante l’avviso contrario degli am- 
ministratori indipendenti purché il compimento 
di tali operazioni sia autorizzato dall’Assem- 
blea ai sensi dell’articolo 2364, comma 1, nume- 
ro 5), c.c..
Nell’ipotesi di cui al precedente capoverso 
l’Assemblea può concedere l’autorizzazione al 
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compimento dell’operazione deliberando a maggio- 
ranza di legge, a meno che, ove siano presenti o 
rappresentati in Assemblea soci non correlati 
che rappresentino almeno il 10% (dieci per cen- 
to) del capitale sociale con diritto di voto, la 
maggioranza dei soci non correlati votanti abbia 
espresso voto contrario all’operazione in que- 
stione.
Le procedure interne adottate dalla Società in 
relazione alle operazioni con parti correlate 
possono prevedere l’esclusione dal loro ambito 
applicativo delle operazioni urgenti, anche di 
competenza assembleare, nei limiti di quanto 
consentito dalle disposizioni di legge e regola- 
mentari applicabili.
Art. 27 - Il Collegio Sindacale è composto da 
tre Sindaci Effettivi e tre Supplenti, rieleggi- 
bili.
Attribuzioni doveri e durata sono quelli stabi- 
liti per legge.
Oltre che negli altri casi previsti dalla legge, 
non possono essere eletti Sindaci e, se eletti 
decadono d'ufficio, coloro che ricoprano la ca- 
rica di Sindaco Effettivo in più di cinque so- 
cietà italiane quotate nei mercati regolamentati 
italiani o che non siano in possesso dei requi- 
siti di professionalità ed onorabilità richiesti 
dalla normativa applicabile con le precisazioni 
di cui ai commi successivi.
Almeno uno dei Sindaci Effettivi ed almeno uno 
dei Sindaci Supplenti sono scelti tra gli i- 
scritti nel Registro dei Revisori Contabili che 
hanno esercitato l'attività di controllo legale 
dei conti per un periodo non inferiore a tre an- 
ni.
Gli altri componenti del Collegio, che non siano 
in possesso dei requisiti di cui sopra, sono 
scelti fra coloro che hanno maturato un'espe- 
rienza complessiva di almeno un triennio nell'e- 
sercizio di:


a) attività di amministrazione o di controllo 
ovvero compiti direttivi presso società di capi- 
tali che abbiano un capitale sociale non infe- 
riore a due milioni di Euro; 
ovvero


b) attività professionali o di insegnamento 
di ruolo in materie giuridiche, economiche, fi- 
nanziarie e tecnico-scientifiche, strettamente 
attinenti all'attività dell'impresa, intendendo- 
si per tali il diritto industriale, commerciale, 
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tributario, nonché economia generale e dell'im- 
presa, ragioneria e finanza aziendale, 
ovvero


c) funzioni dirigenziali presso gli enti pub- 
blici o pubbliche amministrazioni operanti nei 
settori creditizio, finanziario e assicurativo e 
comunque in settori strettamente attinenti al- 
l'attività dell'impresa, intendendosi per tali 
quelli relativi alla ricerca, sviluppo produzio- 
ne e commercializzazione di prodotti tessili e 
di abbigliamento, nonché dei relativi accessori.
La nomina dei Sindaci è effettuata sulla base di 
liste secondo le procedure di cui ai commi se- 
guenti, al fine di assicurare alla minoranza la 
nomina di un Sindaco Effettivo e di un Sindaco 
Supplente.
Vengono presentate liste composte di due sezio- 
ni: l'una per la nomina dei Sindaci Effettivi e 
l'altra per la nomina dei Sindaci Supplenti.
Le liste contengono un numero di candidati non 
superiore al numero dei membri da eleggere, e- 
lencati mediante un numero progressivo.
Ogni candidato potrà presentarsi in una sola li- 
sta a pena di ineleggibilità.
Hanno diritto di presentare le liste soltanto i 
soci che da soli o insieme ad altri azionisti 
rappresentino almeno il 2,5% (due virgola cinque 
per cento) delle azioni aventi diritto di voto 
nell'assemblea ordinaria.
La titolarità della percentuale minima di parte- 
cipazione per la presentazione delle liste di 
candidati è determinata avendo riguardo alle a- 
zioni che risultano registrate a favore dell’a- 
zionista nel giorno in cui le liste sono deposi- 
tate presso la Società.
Ogni azionista può concorrere a presentare una 
sola lista; in caso di violazione non si tiene 
conto dell'appoggio dato relativamente ad alcuna 
delle liste.
Le liste, sottoscritte da coloro che le presen- 
tano dovranno essere depositate presso la sede 
legale della Società almeno venticinque giorni 
prima di quello fissato per l'assemblea in unica 
o in prima convocazione chiamata a deliberare 
sulla nomina dei componenti del Collegio Sinda- 
cale e messe a disposizione del pubblico, con le 
modalità previste dalla legge e dalla Consob con 
proprio regolamento, almeno ventuno giorni prima 
di quello fissato per l’Assemblea in unica o in 
prima convocazione.
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Unitamente a ciascuna lista, entro il termine 
sopra indicato, sono depositate:


a) le dichiarazioni con le quali i singoli 
candidati accettano la candidatura e attestano, 
sotto la propria responsabilità l'inesistenza di 
cause di ineleggibilità e di incompatibilità, 
nonchè l'esistenza dei requisiti normativamente 
e statutariamente prescritti per le rispettive 
cariche;


b) le informazioni relative all’identità dei 
soci che hanno presentato la lista, con l’indi- 
cazione della percentuale di partecipazione com- 
plessivamente detenuta nella Società;


c) una dichiarazione degli azionisti diversi 
da quelli che detengono, anche congiuntamente, 
una partecipazione di controllo o di maggioranza 
relativa, attestante l’assenza di rapporti di 
collegamento previsti dall’articolo 
144-quinquies del regolamento Consob 11971/99 
con questi ultimi;


d) un’esauriente informativa sulle caratteri- 
stiche personali e professionali dei candidati;


e) la certificazione rilasciata da un inter- 
mediario abilitato ai sensi delle vigenti dispo- 
sizioni di legge e regolamentari comprovante la 
titolarità del numero di azioni necessario alla 
presentazione della lista, che potrà essere pro- 
dotta anche successivamente al deposito, purché 
entro il termine previsto per la pubblicazione 
delle liste da parte della Società.
La lista per la quale non sono osservate le sta- 
tuizioni di cui sopra, è considerata come non 
presentata.
Ogni azionista ha diritto di votare una sola li- 
sta.
In caso di presentazione di una sola lista di 
candidati o in caso di mancato deposito di tali 
liste da parte della minoranza, viene data tem- 
pestiva notizia di tale circostanza, secondo le 
modalità previste dalla normativa vigente, af- 
finché le liste possono essere presentate nei 
termini previsti dalle disposizioni di legge e 
regolamentari vigenti. In tale caso, la quota di 
partecipazione richiesta per la presentazione 
delle liste è ridotta alla metà.
Risulteranno eletti Sindaci Effettivi i primi 
due candidati della lista che avrà ottenuto il 
maggior numero di voti e il primo candidato del- 
la lista che sarà risultata seconda per numero 
di voti che assumerà altresì la carica di Presi- 
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dente del Collegio.
Risulteranno eletti Sindaci Supplenti i primi 
due candidati della lista che avrà ottenuto il 
maggior numero di voti e il primo candidato del- 
la lista che sarà risultata seconda per numero 
di voti.
In caso di parità di voti fra due o più liste 
risulteranno eletti Sindaci i candidati più an- 
ziani per età sino alla concorrenza dei posti da 
assegnare.
Qualora venga proposta un'unica lista risulte- 
ranno eletti a Presidente del Collegio, Sindaci 
Effettivi e Sindaci Supplenti i candidati pre- 
senti nella lista in ordine di elenco.
In caso di cessazione dall'ufficio di un Sindaco 
subentra il supplente appartenente alla medesima 
lista di quello da sostituire.
Per le delibere di nomina dei Sindaci Effettivi 
e Supplenti necessari per l'integrazione del 
Collegio Sindacale l'assemblea delibera a mag- 
gioranza relativa, fatto salvo il diritto della 
minoranza di cui al presente articolo.


REVISORE CONTABILE
Art. 28 - L'assemblea, sentito il Collegio Sin- 
dacale, conferisce l'incarico di revisione lega- 
le dei conti in conformità alle vigenti disposi- 
zioni.


BILANCIO E UTILI
Art. 29 - L'esercizio sociale si chiude al 31 
(trentuno) dicembre di ogni anno.
Alla fine di ogni esercizio il Consiglio provve- 
de alla compilazione dell'inventario e del bi- 
lancio osservando le disposizioni di legge.
Art. 30 - Gli utili netti risultanti dal bilan- 
cio, dopo il prelievo di almeno il 5% (cinque 
per cento) per la riserva legale, sino a che 
questa abbia raggiunto il limite di legge, sa- 
ranno ripartiti integralmente fra le azioni, 
salvo che l'assemblea, su proposta del Consiglio 
di Amministrazione, deliberi speciali preleva- 
menti a favore di riserve straordinarie o per 
altra destinazione, oppure disponga di mandarli 
in tutto od in parte ai successivi esercizi.
Art. 31 - Il Consiglio determina epoca, luogo e 
modalità di pagamento dei dividendi, che si pre- 
scrivono a favore della società dopo cinque anni 
dalla data di esigibilità.


R E C E S S O
Art. 32 - E' espressamente esclusa l'attribuzio- 
ne del diritto di recesso ai soci che non hanno 
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concorso all'approvazione di delibere riguardan- 
ti: la proroga del termine di durata della so- 
cietà e l'introduzione o la rimozione di vincoli 
alla circolazione dei titoli azionari.


SCIOGLIMENTO
Art. 33 - Verificandosi per qualsiasi ragione lo 
scioglimento della società, l'assemblea determi- 
na le modalità della liquidazione e nomina uno o 
più Liquidatori determinandone i poteri e com- 
pensi.
   F.to Marco Vitale 
    "   Dottor LORENZO STUCCHI Notaio (L.S.)
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